
PAG. 12 l'Unità ROMA-REGIONE 
™*? •!• •• •!* 

Martedì 12 maggio 1981 

Quarantacinque giorni di programmazione sperimentale ^ 

Il Maestoso diventa «multisala »: 
film, ristorante, giochi e TV 

Venerdì sera la inaugurazione — Hanno realizzato il progetto il Comune, 
l'Arci e la Gaumont — 2500 lire l'ingresso — Un « esperimento-scommessa » 

La prima «pausala» In Ita
lia yerrà aperta, a titolo spe
rimentale, venerdì 15 mag
gio. Il progetto è ambizioso: 
si tratta della trasformazione 
di un grande cinema da 2.200 
posti — il Maestoso — in 
uno spazio polivalente che 
offrirà al pubblico contempo
raneamente varie possibilità 
di impiegare il proprio tem
po. La scelta potrà cadere 
su crinerna, televisione, vi
deo-giochi, dibattiti, risto
rante. 

A attesto scopo il cinema 
Maestoso' del popolare quar
tiere ' Appio-Tuscolano, co
struito negli anni del boom 
economico dall'architetto Mo-
randi, è stato completamen
te ristrutturato. La grande 

cala è stata divisa in quat
tro: due ampi locali per la 
proiezione di film e due più 
piccoli per i programmi tele
visivi. All'ingresso i video
giochi: 26 macchinette elet
troniche tra le più sofistica
te. E ancora una sala per 
dibattiti e mostre, un risto
rante con 15 posti, una « caf
fetteria » e un e videodrink >: 
luogo per chi, sorbendosi una 
bìbita, abbia voglia di vede
re su un grande schermo te
levisivo ciò che accade nella 
polisala o, cambiando cana
le a proprio piacere, un qual
siasi programma TV. 

Comune, Arci e Gaumont, 
che hanno realizzato il pro
getto, hanno spiegato ieri in 
una conferenza stampa i ter

mini dell'operazione • * 
• Per quel che riguarda i 
finanziamenti, centocinquanta 
milioni sono stati stanziati 
dal comune che, come ha 
spiegato l'assessore Nicolini, 
considera importante respe
rimento e anche il fatto che, 
nonostante la crisi, i cinema 
restino aperti e in attesa dei 
film da proiettare». Altri cin
quanta milioni verranno dalla 
Regione, mentre si spera che 
i restanti 200 siano coperti 
dalla vendita dei biglietti 
(2.500 lire con possibilità di 
accesso a tutti i locali dal
le 16 alle 24) e dai vari spon-
sorizzatori. La Gaumont, pro
prietaria della sala, forni
sce il locale, si espone al 
rischio di insuccesso dell'ope

razione e assicura una serie 
di film « europei » da pro
grammare in confronto con 
quelli americani della Fox e 
quelli italiani della Titanus. 
« Ma dietro questa idea di 
laboratorio sperimentale — 
ha detto Renzo . Rossellini 
deHa Gaumont — c'è il ten
tativo più ambizioso di im
maginare il riassetto del cir
cuito cinematografico in una 
città come Roma ». L'opera
zione insomma — è stato sot
tolineato — è una specie di 
scommessa, un progetto pilo
ta che possa dare utili indi
cazioni rispetto alla crisi del
le sale e che, se dovesse da
re degli utili risultati, come 
molti si aspettano, sarà si
curamente ripetuta. , 

Scompariranno i costosi impianti a gasolio 

Il metano riscalderà 
le case dell' IACP 

Ogni famiglia gestirà autonomamente 11 servizio 
80 mila appartamenti in tutta Roma - Si risparmia 

La campagna lanciata dal 
Comune e dWItalgas per 1* 
utilizzazione del metano an
che:-nel riscaldamento dome
stico ha trovato un primo 
grosso committente, • i'Iacp. 
In una recentissima riunio
ne, ' il consiglio di ammini
strazione dell'istituto ha de
ciso, di trasformare gradual
mente tutti gli impianti di ri
scaldamento dei suoi immobi
li. Ci vorranno anni, ma al
la fine ai vecchi impianti 
centralizzati a gasolio suben
treranno tanti impianti auto
nomi a metano. 

Che I'Iacp sia,un cliente di 
tutto rispetto non ci sono 
dubbi: l'istituto infatti già og
gi è proprietario di 80 mila 
appartamenti, un decimo del 
patrimonio edilizio residenzia
le di' Roma. Quando tutte le 
sue case - saranno riscaldate 
con :fl -metano anziché con il 
gaso3ia,quind|r..,sÌ !pcìra .òtte-
nere un risparmio di decine 
di miliardi., Un grosso van
taggio per gli inquilini e an
che per la città che sarà un 
po' meno inquinata 

Ma cerchiamo di capire me
glio le ragioni di questa scel
ta. c i vecchi impianti a ga
solio centralizzati — dice ' il 
vicepresidente dell'Iaop, Al
varo . Jacobelli — sono una 
jattura. Consumano tantissi
mo e la manutenzione è di
ventata-.proibitiva. Pensa che 
dalla caldaia centrale lun
ghissimi 'tubi debbono portare 

acqua calda in centinaia di 
case, alcune delle quali lon
tane anche un chilometro. E 
poi, anche questo è impor
tante ai fini del risparmio, 
con l'impianto autonomo ogni 
famiglia potrà accèndere i 
termosifoni secondo gli orari 
che gli sono più comodi. E* 
vero — dice Jacobelli — che 
a parità di calore prodotto il 
metano costa solo, il 15 % in 
meno del gasolio, ma con gli 
impianti autonomi questo ri
sparmio potrà essere anche 
del 50%. ' 

Comunque, spiega fl vice
presidente deU'Iacp, la tra-. 
sfòrmazione sarà graduate. 
Tanto per cominciare impian
ti a metano verranno instal
lati in tutte le nuove case 
dell'istituto. 

In quelle vecchie invece 
si prowederà alla sostituzio
ne man mano che gii «n-
pianti a gasolio si deteriore
ranno... .':.„ '-•;' V_-' _ -, • '-•. 

Le prime vecchie case Iacp 
che passeranno dal gasolio al 
metano sono state già mdivi-
duate. Si tratta di circa 250 
appartamenti di PrimavàUe e 
di Monti del Pecoraro. 
;. Certo, i lavori di trasfor
mazione non saranno facili 
perchè si tratterà di piazza
re tubi e mini-caldaie in ca
se già abitate e questo si
gnificherà anche grossi disa
gi per chi ci abita. «Ma il 
gioco vale la candela» dico
no aH'Iacp. 

Dopo l'ennesimo sciopero « selvaggio » 

Mensa universitaria : 
perché il disordine? 

Una dichiarazione di Luigi Cancrini, assessore al
la Cultura della Regione — Gli « spazi » aperti 

Ancora una volta, ieri mat
tina, il sindacato autonomo dei 
dipendenti dell'Opera univer
sitaria ha bloccato con uno 
sciopero attuato senza preav
viso, il servizio di mensa per 
diecimila studenti romani...., 

L'episodio merita, per il mo
mento in cui cade, una rifles
sione particolarmente atten
ta: Riportiamo qui di seguito 
una dichiarazione del compa
gno Luigi Cancrini, assessore 
alla Cultura della Regione. : 

«Sul piano formale, innan
zitutto lo sciopero non ha al
cuna giustificazione. Lo Snals 
ha presentato una piattafor
ma su cui si è cominciato a 
discutere.a livello della Re
gione e a livello della Com
missione straordinaria appe
na insediata. Le questioni spi-
levate nella ' piattaforma sono 
complesse e meriterebbero, se 
chi le pone fosse in buona fe
de, un atteggiamento costrut
tivo, e un grande rispetto per 
gli utenti di un servizio pub
blico di grande importanza. 

A distanza di pochi, giorni 
dagli episodi avvenuti in cor
so Vittorio (l'assalto e l'in
cendio degli, autobus) e da
vanti alla' sede del Partito co
munista italiano, tuttavia an
che altri ragionamenti devono 

.. essere fatti. 
I rapporti fra le iniziative 

dell'autonomia e il malconten
to degli studenti furono chia
rissimi nel 1977 e nel 1978. Vi 

le t tere-
ai cronista 
Qualche 
proposta 

per il 
metrò 

Cari compagni, 
dovete perdonarmi se vi 

disturbò per alcuni proble
mi-che potrebbero sembrare 
mimmi in confronto alle sca
denze che la cittadinanza e 
il partito hanno di fronte. 
Mi- sembra opportuno segna
lare-alcuni inconvenienti che 
riguardano la stazione del
la metropolitana di «Numi-
dio Quadrato» e il percorso 
della, linea Atac «557» nei 
pressi della suddetta stazio
ne; inconvenienti che si pos-

: sono cosi -sintetizzare: 
- 1) Dato che la stazione 
citata è l'unica delle 22 sta
zioni del e metrò» ad avere 
entrate diverse per «dire
zione Anagnina » e « dire
zione Ottaviano», i passeg
geri che devono prendere la 
metropolitana devono sob
barcarsi la non facile im
presa di attraversare la Tu-
scolana, cosa che richiede 
attere tton indifferenti. An
che la linea «557» che po
trebbe far scendere i pas
seggeri all'entrata metrò di
rezione Ottaviano, ha invece 
la fermata all'altra parte 
della strada. Non sarebbe 

, più semplice in quell'incro
cio. sistemare un semaforo 
per poter permettere all'au
tobus di lasciare senza in
tralci via Tuscolana e im
mettersi in via Scribonio 
Curione e ai pedoni di tra
versare tranquillamente sem
pre la Tuscolana? 

2) Il secondo inconvenien
te che vorrei segnalare ri
guarda sempre la suddetta 
linea «557» neV tratto piaz
za Cardinali - piazza Cava

lieri del Lavoro e precisa
mente quando 3 bus si deve 
immettere in via Opimianì; 
a parte le difficoltà che si 
incontrano a • fare questa 
operazione e che anche qui 
potrebbero essere annullate 
con semaforo (tenendo tra 
l'altro presente che-in quel 
punto tn questi ultimi tempi 
ci sono stati alcuni incidenti 
gravi), ma sempre D esiste 
anche un altro problema. 
Dovete sapere infatti che 
proprio all'angolo tra via 
Tuscolana e via Opimianì 
esiste un bar, ritrovo dì al
cuni ragazzi che fermano le 
loro macchine in doppia fila 
senza nessuna preoccupazio
ne per il transito deil'auto-
bu5, che quando riesce a 
passare, lo deve fare, con 
dei veri e propri slalom, e 
mentre avviene dò i ragaz
zi continuano imperterriti ad 
ascoltare nelle macchine i 
mangianastri. E possibile 
che non si vedano mai vi
gili? 

3) La linea SO per gli in
validi non si potrebbe far 
partire alle 8 anziché alle 9? 
Mi dovete scusare per fl di
sturbo. ma credo-che sia 
utile che ogni compagno se 
gnau' degK inconvenienti che 
vede, perché questa città la 
dobbiamo governare sempre 
meglio. 

Ezio Baccuccia 

1° moggio: 
ino perchè 
I bts non 

camminano? 
Cari compagni. 

questa lettera l'abbiamo 
spedita, oltre che a voi, an
che al sindaco, ai sindacati 
e ai direttoli di altri gior

nali romani. Abbiamo raccol
to la somma necessaria in 
francobolli per spedirle tutte 
e speriamo che qualcuno ci 
dia ascolto. Siamo un grup
po di disoccupati, anziani • 
proletari e vogliamo dire che 
non è popolare che ogni an
no fl 1. maggio mentre chi 
può sfreccia in automobile 
per la città noi, i più po
veri, finiamo per essere col- : 
piti proprio dalla festa dei 
lavoratóri. Siamo in tanti 
(per motivi di soldi o per il 
solo fatto d'essere troppo an
ziani) a non possedere un'au
to. E* giusto allóra, che si 
debba rimanere in casa per
ché non viaggia, quel gior
no, nessuna corsa, neanche 
ridotta? 

Può succedere che un pa
rente che è in ospedale si 
aggravi* per esempio, e chi 
ci può andare? Lo sapete 
quanta distanza c'è da Tor 
Sapienza o dal TufeDo al 
più vicino ospedale? E an
che ad avere j soldi in mol
te borgate non c'è la sta
zione dei taxi che proprio 
quel giorno, poi. sono su
bissati di chiamate., 

E non ci si venga a dire 
' che — se gli autobus cam
minassero — non sarebbe 
più la festa dei lavoratori 
perché allora non dovrebbe
ro viaggiare nemmeno i tre
ni. non ci dovrebbe essere 
personale di turno negli 
ospedali e cosi via! 

Dal prossimo armo non 
sarebbe possibile fare alme
no come a ferragosto cioè 

: far viaggiare almeno un 20-
25% dei mezzi Acotral e 
Atac, magari una corsa ogni 
ora dalle 8 alle 22? Grazie 
per l'ospitalità. 

Un gruppo di 
popolani di borgate 
periferiche romane 

è ora il rischio di creare nuo-"' = 
vi spazi agli autonomi desta- -
bilizzando la città e creando 
condizioni favorevoli alle loro ; 
imprese se ci si comporta in -. 
modo poco responsabile a li
vello dell'Opera universitaria. 

All'epoca, l'atmosfera di 
violènza "cui in molti diedero 
aiuto o copertura servi in fun
zione anticomunista e per por
re ostacoli al \ lavoro della : 

giunta di sinistra. 
Non voglio pensare che vi 

sia oggi chi spera nel ripetersi 
di analoghi episodi. Non pos
so non chiedermi tuttavia a ' 
chi giovi oggi, a livello di que- : 

sta realtà particolare, la crisi 
al buio imposta alla Regione 
Lazio o il comportamento di 
una Democrazia Cristiana 
che riceve e incoraggia lo ; 

SNALS, le sue iniziative, le 
sue forme di lotta. -

Se fare politica significa 
anche" "sentirsi ' responsabili '"' 
delle scelte compiute nel con- -, 
creto della propria attività bi- -
sogna valutare con molto rea
lismo la possibilità di un in- . 
serimento dell'autonomia or
ganizzata negli spazi aperti 
da altri con finalità anche as- ; 
sai diverse. Continuare a non '• 
farlo sigmficberebbe compor
tarsi m modo irresponsaLfle 
di fronte a problèmi che ri
guardano la situazione dell'or
dine democratico della nostra 
città » . - . - - '. y, •-;. • 

Luigi Cancrini 

Carmela Amoroso 
è scomparsa 

da caso 

Una ragazza di 16 anni, 
Carmela Amoroso, è scom
parsa ormai da quasi una 
settimana, dalla propria abi
tazione a Caserta, la via Ga
lilei, e si presume sia arri
vata a Roma. La giovane era 
in compagnia di un'amica. 
Chiunque ne avesse notizie 
è piegato di telefonare urgen
temente al 0633/323.102 oppu
re al 0623/823355. 

PENSIONE 

LUNA 
Telefono 05441/430236 
Via!* della Narionl, 95 
MARINA M RAVBMA 

Talli 1 H i l l ! -

0*4 15 al 31-5 
Dall'I al 28-« 
DM 29-6 «11*1-8 
Dal 2 ai 16-S 
Dal 17 al 31-6 
Dall'I al 30-9 

tZZTZZ 
L. 14.000 
» 15.000 
» 17.000 
a 20.000 
» 17.000 
» 15.000 

Sconti par bambini • aurata 
rioni per sìstamorfoiw a 3 • 
più latti. 

Di dove in Quando 

Dal litanie 
al mito 
di Orfeo : 
ecco Opera 
di Berio Luciano Berio 

Se non ce l'avesse detto lui, Luciano Be
rlo In persona, non l'avremmo, forse, mai 
saputo. Che cosa? Che «Opera», Il no
me del lavoro che va In scena mercoledì 
al Teatro dell'Opera di Roma, non è un 
nome italiano, ma latino. E che cambia? 
Cambia tutto. Perché • Opera » In latino 
è il plurale di «opus», e quindi significa 
«Le opere». E di «Opere» nel lavoro di 
Berlo, non ce n'è una sola, ma ce ne sono 
almeno tre, quante aono le storie che si 
Intrecciano fra loro. 

La storia del naufragio del «Titanio», 
. Innanzitutto, il grande transatlantico, or-
. goglio della tecnologia navale, quasi un 
manifesto delle realizzazioni del capitali-
amo prebellico, che doveva andare ad in
frangersi contro uno stupido iceberg, af
fondando e facendo affondare con sé tutta 
fa Belle Epoque. Ci tono poi I brani della 
pièce americana ' « Terminal » che com
mentano la storia del Titanio nel termini 
di una fine Inesorabile e definitiva, e la 
storia di Orfeo, tratta dal libretto di Strig-

glo per Monteverdl e anche questa Im
perniata sull'idea della fine. 

Tre livelli che al intrecciano e al com
mentano l'un l'altro e che coinvolgono 
nel loro evolverai anche riferimenti ai 
generi musicali più disparati: questi ai 
accumulano nel lavoro di Berio cosi co
me ai sovrappóngono divorai comporta
menti acenici e vocali, dal canto alla pa
rola, in un grande caleidoscopio cui la re
gia di Luca Ronconi e. le scene di Gae Au
lenti danno un rilievo spettacolare inu
suale. Marcello Panni dirigerà i'GrCneìtra, 
méntre ' sul palcoscenico al alterneranno 
attori e cantanti fra cui Colette Alllot-Lu-

, gaz. Alide Saivetta, Paul Sperry, 
Nell'edizione romana, leggermente « ri

toccata» rispetto alla prima rappresenta
zione (che ebbe luogo nel.70 a Santa Fé), 
aarà presente anche la grande Cathy Ber-
berian, e parteciperà inoltre un celebre 
complesso vocale, I New Swingle Singera. 

c. cr. 

Settimana musicale intensa 

Clavicembalo alla 
Cancellerìa, il grande 
Prétre a S. Cecilia 

Luciano Berlo (diamo qui a fianco l'annuncio della 
rappresentazione «Opera») sarà presente ancora, in ve
ste direttoriale, nel concerto della BAI. di sabato pros
simo. Dirigerà i New Swingle Singers nella sua Sinfonia 
per otto r voci e orchestra. Altri appuntamenti di gran 
rilievo il concerto brucknerlano di George» Prétre a via 
della Conciliazione e quello della Academy of St. Martin-
in the-flelds a via dei Greci. Si apre inoltre, domenica 
sera, il XIII festival del clavicembalo al Palazzo della 
Cancelleria. 

. S T A S E R A . . ' . » . . . • -. > 
Auditorium RAI ore 18: concerto da camera. Musiche 

di Rossini e Stravinski. Santa Cecilia (via della Conci
liazione) ore 19,30: replica del concerto di E. Thchakarov 
e I. Margalit. S. Ignazio ore 21: Fernando Germani suo
na Bach. Aula Magna ore 20,30: pianista Giorgio Sacchet-

. ti. Musiche di Stravinski, Dallaplccolà, Janacek, Bartok. 
Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese e nei cortili. 

.. DOMANI 
A«a. Scaglia ore 19: musiche di Dall'Ongaro, Cusatelll, 

,Capurso. Teatro dell'Opera ore 20.30: Opera di Luciano Be
rio (prima). Accademia Filarmonica (Teatro Olimpico) 
ore 21: Ensemble Garbarino. Musiche di Petrassi, Dona
tone Schubert. Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese e 
nei palazzi. Sala Baldini ore 21,15: musiche alla corte di 
Enrico Vili. >. : .. , 

GIOVEDÌ' 
Teatro dell'Opera ore 20,30: Opera di Luciano Berlo 

(replica). Caatel S. Angelo ore 21: musiche di Schoenberg, 
Berg, Weben, Testi, Renosto, Bussottl. Via Giulia ore 
21: concerti nelle chiese e nei palazzi. G rauco (via Pe
rugia 34) ore 21:-arpista Michela Sborlati. S. Ignazio ore 
21: Fernando Germani suona Bach. S. Agnese in Agone 
ore 21,15: chitarrista Giovanni Viola. Musiche di Bach, 
Paganini; Villa Lobos, Albeniz. •-.-•. 

VENERDÌ' 
Teatro dell'Opera ore 20,30: Opera di Luciano Berlo 

(replica). Aula Magna ore .20,30: pianista Giancarlo Car
dini, musiche di Feldman, Stockhauseri, Takemitsu, Fu-. 
kushima, Shempton, Riley. S. Cecilia (via della Concilia
zione) ore 21 -_ Academy of St. Martìn-inthe-fields. Mu
sarne di Mozart. CiàikovskI, Gluck, Mendelssohn. Via 
Giulia ore 21: concèrti, nelle .chiese e nei palazzi. 

SABATO 
Teatro dell'Opera ore 20,30: Opera di Berlo (replica). 

Auditorium RAI óre 21: direttore Luciano Berlo. Comples-, 
so Thè New Swingle Sitìgers. Musiche di Frescobàm», 
Ghedini, Berio. Via Giulia ore 21: concerti nelle chiese 
e nel palazzi. , . ••• . • - ,-; . .• •- ••-!.-. 

DOMÉNICA ^ , . . ,, -
Teatro dell'Opera ore 17: Manon di Massenet, replica.. 

S. Francesca Romana ore 18: organista J. E. Goetscne. 
Musiche di Bach. S. Cecilia (via della Conciliazione) ore 
18: Direttore Georges Prétre; Bruckner: 8. sinfonia. Pai.: 
Cancelleria ore 21: XIII festival del clavicembalo. Cla
vicembalista Bob van Asperén. 

e. cr. 

Jessye Norman a Santa Cecilia 

vocees, 
perché la sala è quasi vuota ? 
H pùbblico romano, -'• oc

corre dirlo, non ha una 
grande simpatia per i Lie-, 
der.- Si -sposta per andare 
assentirli solo sé:hà.~suffi-\ 
eienti-garanzie che'potrà 
ascoltare, còme bis, un con
gruo numero d'arie d'ope
ra. Altrimenti se ne sta a' 
casa, ti • fatto poi che le 
serate di Lieder a Roma sia
no così rare non contribui
sce a far nascere un'abitu
dine verso questo genere. 
Così, le poche volte che qué
ste occasioni si presenta
no, la. sala (specie se è una 
sala grande come quella-di 
via della Conciliazióne) è 
per due terzi vuota. Anche 
se a cantare è un'artista co
me Jessye Norman, Anche. 
se U pianista risponde al 
nome- prestigioso di Geof-
frev Parsons. Anche se U 
programma è vario e intel
ligente, tocca U Lied schu-
bertiano e le prime espe
rienze di Berg per poi pas
sare atta melodie francese 

OGGI - Il cerchio di ges-
ao dal Caucaso di Bertolt 
Brecht, nell'allestimento 
deHa compagnia stabile 
«Rustaveli» della Georgia, 
va in scena all'Argentina, 
Si tratta di uno spettacolo 
che ha ottenuto un vasto 
successo prima a Firenze, 
alla «Rassegna Internazio
nale dei Teatri Stabili ». poi 
a Termo e a Genova. La re
gia porta la firma di Robert 
Sturua, 

CHrintatva, fiaba teatrale 
di Luca De Fusco e Giulia
na nottola, debutta al 
Flaiano per la regia dello 
stesso De Fusco e l'inter
pretazione di Giuliana Mot-
tota, Patrizia Camiscioni, 
Vittoria Garlanda e Mari
na Guerrieri. SI tratta di 
uno spettacolo con un'alta 
componente fantastica, che 
si richiama ad alcuni rac-

• conti di Borges. 
DOMANI - Lotica, ovvero 

la precaria** dal saffi è il 
curioso titolo di un testo 
di Lamberto Consani, alle
stito al Predo dal gruppo 
«Teatro del Baccano», di
retto da Mario Pavone, In
terprete e regista è lo stes
so Lamberto Consani. 

GIOVEDÌ' - Quarantine 
del gruppo belga « Pian K » 
va in scena al Politecnico, 
in occasione degli « Incontri 
internazionali di Teatro del
ta Città di Roma». Senza 
parole, senza personaggi e 
attua recitazione, questo 
spettacolo si Ispira molto 
al linguaggio dei sogni, nel 
suo aspetto più suggestivo. 

di Gounod e all'operetta di 
Offenbach. 

Di Jessye Norman cono-
vàmo già i'pregi: là stra
ordinàrio ' colore détta Voce» 
la ricchézza del registro gra
ve, la bellezza dei pianissi
mi flautati in zona medio
acuta. E i difetti, tutti più o 
meno riferibili ad un'affet
tata e gratuita ostentazione 

.delie- proprie virtù vocali, 
« esibite » con pignola minu

ziosità. • • 
Siamo rimasti perciò po

sitivamente sorpresi, saba
to, di scoprire una cantan
te maturata nel senso di una 
ritrovata spontaneità. I Sie-
ben fruhe Lieder di Alban 
Berg, soprattutto, ne han 
tratto grande, giovamento: 
non essendo nati nette pro
vette di un * laboratorio do
decafonico » • (cosa che ~ a 
torto si pensa di tutta la se
conda scuola di ' Vienna), 
questi Lieder hanno brilla
to di una giusta luce nel-
t'interpretazione, fatta di 

Shakespeare 
e Brecht 
riletti dai 
georgiani 

«Rustaveli» 
Tra civette sul comò, valer 

a dire una divertente dia
triba fra tre anziane signo
re che si lanciano m un 
complesso intrico di pette
golezzi semiseri, è la no
vità di Romeo De Baggis, 
in scéna alle Arti per la re
gia di Terry D'Alfonso e 
l'interpretazione di Paola 
Borboni. 

VENERDÌ' - Riccardo III 
di Shakespeare è il secon
do spettacolo del «Rosta-
veli» in scena all'Argenti
na, si replica fino a do
menica. 

Pensaci Giacomino di Pi
randello portato al saccesso 
quest'anno da Salvo Ran-
done, torna di nuovo in sce
na al Giulio Cesare, dopo 
due mesi di repliche alle 
Arti. 

I etani sono lontani, scrit
to, diretto e interpretato 
da Anna Bruno va in sce
na al ToftUnona. «SI trat
ta di un viaggio mentale, 
un'esperienza fcitrospettiva 
a volte dolorosa, a volte 
esaltante, di un uomo e di 
una donna, attraverso la 
propria eoacienm e la pro
pria Incoscienza, attraverso 
i condizionamenti del pas
sato e le martellanti esigen
ze del presente». Cosi l'au
trice spiega n proprio la
vora 

SABATO - L'imperatore 
d'America, un testo poco 
frequentato di George Ber
nard Shaw, debutta al 
Quirino, per la regia di An
dre Ruth Shammah e l'in
terpretazione <M Franco Pa
renti. 

immediatezza • e romantico 
slancio, detta cantante. ? for
giano. E :se qualche, prezio
sità si ritrovava nei' Lieder 
di Schubert (ma da Fischer* 
Dieskau Hn*jfoi è quasi mo
neta corrente) e nelle fluen
ti melodie di Gounod, era 
riscattata da un'interpreta
zione calzante, tesa a fare 
detta -voce umana una mor
bida rievocazione di ance
strali cantilene. • 

Una voce, quella • détta 
Norman, che sembra spo
gliarsi di ogni connotato 
personale e divenire fl dol
ce e sommesso sussurro del
la natura («Ah die Natur» 
di Schubert, e «Sérénade» 
di' Gounod), ma capace an
che, • all'opposto, di assume
re un'individualità strari
pante di humour e di c&-
quetterie nelle arie offen-
bachiane (geniale quella 
« dette lettera») detta Péri-
chole. " 

C* Cf. La cantante georgiana Jessye Norman 

La settimana nei cineclub 
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La città di Dreyer 
e una polemica 

Àureiia in Super 8 
n Filmstadio prepara per 

]a fine del mese una tornai 
ta del tutto originale di film 
del nuovo cinema tedesca 
Nel frattempo la sua pro
grammazione, imperniata 
su due giovani autori, ap
pare sulla carta la più in
teressante nella geografia 
settimanale dei cineclub. Al
trove prevale la formula 
della congerie di film « in
teressanti » e « importanti» 
o meno, un po' alla « mas-
seiuiese». 

Faiital 

FILMSTUDIO — Sia oggi 
che domani è II turno di 
Dreyer, runica mia grande 
paaalona di Luca Kistic. E' 
un film prodottô ^ dall'Istitu
to Luce e dal settore ricer
che sperimentali deìla RAI-
TV (strano, ma qualche vol
ta funzionai), 

Lasciamo parlare l'auto
re: «Ho cercato — dice 
Krstic — di penetrare il 
processi creativo d'un 
grand» aatore come Dre
yer santa mare la vis con* 
venttonsta. Occorre Impa
dronirsi osila matsrta a poi 

liberarsene. In questo mo
do ossa assuma il valor» di 
una vera scoperta ». Nel 
film tornano dei temi ri
correnti: l'Architettura, Il 
Numera ta Tragedia, l'In
fanzia, il Cinema . (molte 
parti sono in omaggio a 
Griffith, Stiller e Cristen-
sen), i progetti non realiz
zati (Gesù e Medea), ecc. ». 

Venerdì e sabato invece à 
il turno di una coppia di ci
neasti e dei loro prodotti in 
superotta La presa di posi-
zione di Arcangelo Mazzo-
leni e Meritila BuscemL 
creatori fra 1*80 e m di 
Anabasi, Catabasi, Lo spa
zio interiore e Auroiia, è as
sai polemica. «La mia ri
cerca — dice Mazzotani — 
è volta a potenziare le vir
tù visionarie del cinema. 
Per quel che conosco della 
attuale produzione itat.a ia 
te situazióne m; appare 
realmente desolante. I no
stri schermi sono invasi d 
film girati nella r'ù «-unta
ta ovvietà contenuti 55:ca e 

. stilistica. Da una parte i 
sostenitori di un. cinerea 
fortemente debitore nei 
confronti delta commedia 
all'italiana, dall'altra U film 
impegnato, in rerlta melo
drammatico, greve di falsi 
sentimenti, di mea cuìpa 
ideologici, di piagnistei sul
l'interiorità ». A loro volta 
Mazzoleni e la Buscemi pio-
pongonó invece dei fili» ti 
dalle ricche simbologie e 
propugnatori di un * eroti
smo dell'immagine». 

SADOUL — Terminato il 
ciclo sul cinema francese 
degli Armi Trenta, dato uno 
sguardo anche a Louis 
Malie, in .questi gio-ni qui 
si attacca Pallini. L'episodio 
felliniano di Tre passi nel 

delirio, cioè fl Toby Danv 
mh del 1967, si accooapaijia 
ai CfowRS che nel ITO fl 
regista giro per ta telèvi. 
Siene. 

Da venerdì a giovedì 
prossimo, invece, il Sadoul 
apre le porte ad un f^m, 
inedito in Italia, di Geis6en-
dorfer: Di» fiassm» zeli» 
ovvero La cella di nutra, ' 

Domenica mattina alle IL 
erme prolungamento estem
poraneo delta serie del ci
nema francese si proietterà 

Alba traffica di Marcel Car
nè. Il film del futuro regi
sta degli Enfant» do para-
dia, è sceneggiato dal scii
te- e grande coltabotstore 
di Carne, Jacques Prévert, 
ed è interpretato da Jean 
Gabìn. Chiuso in una stan
za all'ultimo piano di un 
casamento popolare GaLart, 
nei panni dell'operaio Fran
cois, ripercorre la tragica 
e patetica storia che l'ha 
portato a commettere un 
omicidio per amore d'ima 
donna (Arietty). 

Iti. s.p. 


